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Report del Comitato d’Indirizzo del corso di studi in Policies and Governance in 

Europe del 27 novembre 2025 

Il giorno 27 novembre 2025, a seguito di regolare invito trasmesso via e-mail, si è tenuto in modalità 

telematica l’incontro del Comitato d’Indirizzo del corso di studi di Policies and Governance in Europe 

con il seguente ordine del giorno: 

 

1. Presentazione offerta formativa a.a. 2026/2027 e a.a. successivi 

2. Nuova Architettura Graduate School e modello educativo SMART  

3. Varie ed eventuali 

 

Presenti: 

 

Nominativo Qualifica 

Mark Thatcher Direttore del Corso di Studi 

Anna Maria Villa 

Esperta di questioni economiche e gestionali – 

Segreteria Tecnica della Commissione Adozioni 

Internazionali 

Gian Paolo Manzella  
Funzionario del Fondo Europeo per gli 

Investimenti – Ministero dello Sviluppo  

Giulio Venneri 
Administrator – Team Leader – European 

Commission  

Kristina Stoeckl Coordinatrice PhD in Politics – Luiss  

Sveva Morgigni  Program Manager del Corso di Studi 

 

Prende la parola il Direttore del Corso di Studi, Prof. Mark Thatcher, che ringrazia i presenti per il prezioso 

contributo sempre fornito a supporto dell’Ateneo.   

 

1. Presentazione offerta formativa a.a. 2026/2027 e a.a. successivi 

Il Direttore passa ad illustrare l’offerta formativa, il piano didattico, le modalità di erogazione della 

didattica stessa e gli sbocchi professionali e/o accademici del CdS, evidenziando che il corso PAGE sarà 

integrato con GAP per dar vita a un nuovo master denominato "Government and Public Affairs" (GPA). Il 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Report del Comitato d’Indirizzo del corso di studi in Policies and Governance in Europe del 27 novembre 2025 
 2 di 4 

nuovo programma prevede tre percorsi distinti: due erogati in lingua italiana e uno in lingua inglese, 

quest'ultimo denominato "Public Policy", che rappresenta la continuità dell'attuale orientamento PAGE. 

 

Per quanto riguarda la struttura didattica del percorso in lingua inglese con major in Public Policy, il 

Direttore spiega che l'impianto formativo mantiene sostanzialmente invariata l'offerta precedente, ad 

eccezione dell'introduzione di un nuovo corso dal titolo "Public Regulation and Economic Policy in 

Europe". Nel secondo anno di studi, gli studenti dovranno effettuare una scelta tra due insegnamenti core 

elective alternativi: "Cultural Heritage Policies: Nations and Markets" oppure "Regulation by Independent 

Agencies". Successivamente, il piano di studi prevede la selezione di due insegnamenti core elective e un 

insegnamento cross elective, oltre alle attività complementari quali l'internship, la tesi di laurea e i percorsi 

di career development. 

 

Il Direttore passa quindi ad illustrare il rinnovo dell'accordo per il Double Degree con King's College 

London, spiegando che è stato raggiunto un'intesa per il prolungamento della collaborazione per ulteriori 

cinque anni. Una modifica significativa riguarda la sequenza temporale del programma: diversamente 

dall'attuale configurazione che consente agli studenti di scegliere liberamente dove iniziare il percorso, il 

nuovo schema prevede che tutti gli studenti inizino necessariamente presso King's College per poi 

proseguire a Luiss nel secondo anno. 

 

Il programma prende il nome di "Double Master in Policies and Governance in Europe" e prevede 

un'articolazione bilanciata tra il primo e il secondo anno. Nel primo anno presso King's, gli studenti 

dovranno completare due corsi core e un corso core elective, oltre ad almeno tre insegnamenti elective. La 

struttura è stata concepita per bilanciare adeguatamente i carichi didattici tra i due anni e per integrare 

efficacemente insegnamenti del primo e del secondo anno del programma PAGE. L'accordo è attualmente 

in fase di finalizzazione ed è in attesa della firma definitiva da parte del King's College. 

 

Il Prof. Manzella interviene chiedendo informazioni sui tempi previsti per la firma dell'accordo da parte 

del King's College e se vi siano eventuali criticità. Il Direttore risponde che le negoziazioni con King's 

College sono state complesse e prolungate. L'università britannica aveva inizialmente proposto un unico 

percorso di studi, mentre Luiss preferiva mantenere una maggiore flessibilità. Un elemento significativo 

dell'accordo raggiunto riguarda le tasse universitarie: gli studenti non saranno soggetti alle tariffe previste 

per gli studenti internazionali, che ammontano a circa 38.000 sterline, ma beneficeranno di una tariffa 

ridotta di 18.000 sterline. Attualmente l'accordo si trova nelle fasi finali del processo di approvazione 

interno presso King's College e si è in attesa della firma definitiva. 

 

Il Prof. Manzella chiede inoltre informazioni sul livello di soddisfazione degli studenti che hanno 

partecipato al programma. Il Direttore spiega che non viene effettuata una distinzione formale nella 

valutazione tra studenti provenienti da Luiss e quelli provenienti dal King's College. Tuttavia, attraverso 

colloqui informali regolari con gli studenti, emerge un quadro complessivamente positivo. Gli studenti del 

double degree esprimono un giudizio molto favorevole sull'esperienza alla Luiss, apprezzando 

particolarmente la chiarezza dell'organizzazione amministrativa e la qualità della didattica. Per quanto 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Report del Comitato d’Indirizzo del corso di studi in Policies and Governance in Europe del 27 novembre 2025 
 3 di 4 

riguarda l'offerta formativa, gli studenti riconoscono che King's College offre una gamma più ampia di 

insegnamenti opzionali, ma non hanno sollevato particolari criticità su questo aspetto. Una 

preoccupazione ricorrente riguarda la difficoltà nel trovare un relatore per la tesi di laurea. La nuova 

struttura del programma, che prevede la specializzazione nel secondo anno, dovrebbe facilitare 

l'individuazione del relatore, rendendo più agevole l'abbinamento tra gli interessi degli studenti e i docenti.  

 

2. Nuova Architettura Graduate School e modello educativo SMART 

Il Direttore illustra il nuovo modello educativo SMART introdotto dalla Graduate School. Il modello 

prevede una distinzione degli studenti in base alla frequenza: vengono considerati "frequentanti" coloro 

che partecipano ad almeno il 70% delle lezioni, mentre gli studenti che non raggiungono tale soglia sono 

classificati come "not-compliant". La rilevazione delle presenze avviene attraverso un sistema elettronico 

denominato BEACON.  

 

Una delle novità più rilevanti del modello SMART riguarda la distribuzione della valutazione. Per gli 

studenti frequentanti, un massimo di un terzo del voto finale può essere attribuito attraverso prove di 

continuous assessment durante il semestre, mentre i restanti due terzi sono assegnati tramite l'esame 

finale. Questa rappresenta una modifica sostanziale rispetto all'anno precedente. Gli studenti not-

compliant, invece, sono valutati esclusivamente attraverso l'esame finale, che deve essere strutturato in 

modo più complesso e articolato rispetto a quello previsto per i frequentanti. 

 

Un'altra innovazione importante riguarda l'impossibilità per gli studenti di rifiutare il voto ottenuto. Una 

volta completata la valutazione, gli studenti non possono più ritirarsi e ripresentarsi in appelli successivi. 

Questa disposizione è stata introdotta per limitare la pratica di sostenere ripetutamente gli esami nel 

tentativo di migliorare il voto. 

 

Le modalità d'esame possono essere orali, scritte o miste, a discrezione del docente. La Graduate School 

ha inoltre fornito ai docenti una griglia di criteri dettagliati per l'attribuzione dei voti, al fine di garantire 

maggiore omogeneità e trasparenza nella valutazione. 

 

3. Varie ed eventuali 

Il Prof. Manzella propone di incrementare i contatti con la Commissione Europea, suggerendo di invitare 

funzionari della Commissione a tenere incontri con gli studenti. Ritiene che questo tipo di iniziativa 

potrebbe essere estremamente utile per offrire agli studenti l'opportunità di confrontarsi direttamente con 

professionisti che operano nelle istituzioni europee e comprendere meglio i metodi di lavoro e le 

prospettive di carriera. 

 

Il Direttore risponde positivamente alla proposta, evidenziando che il corso già prevede numerose 

iniziative di questo tipo. Il Prof. Giulio Venneri tiene già un insegnamento nell'ambito del programma e 

sono organizzati regolarmente eventi con ospiti esterni. Il Direttore si dichiara disponibile ad accogliere 

eventuali proposte di relatori interessati a incontrare gli studenti. 
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Il Prof. Venneri si offre di facilitare questi contatti, annunciando che porterà il direttore della DG ECOFIN 

in visita il mese successivo. Invita i colleghi del Comitato a comunicargli eventuali aree tematiche di 

interesse specifico, impegnandosi a individuare i funzionari più appropriati per gli incontri richiesti. 

Sottolinea che, pianificando con adeguato anticipo, è possibile intercettare funzionari che si trovano in 

Italia per missioni ufficiali e organizzare visite a Roma senza costi aggiuntivi. 

 

La Prof.ssa Villa condivide la propria esperienza, spiegando di aver già invitato testimonial provenienti 

dalla Commissione Europea, dal Parlamento Europeo e da altre istituzioni, che hanno illustrato agli 

studenti le tipologie di lavoro e i metodi operativi delle istituzioni europee. Evidenzia tuttavia che gli ospiti 

che partecipano fisicamente richiedono generalmente un compenso, motivo per cui ha optato per inviti in 

modalità online per contenere i costi. 

 

Il Prof. Venneri conferma che i funzionari della Commissione sono disponibili a partecipare gratuitamente, 

a condizione che si pianifichino gli incontri con sufficiente anticipo per coordinarsi con le loro missioni in 

Italia. 

 

Il Prof. Manzella sottolinea l'importanza strategica di queste iniziative non solo per il valore formativo 

offerto agli studenti, ma anche per accrescere la visibilità del master. Suggerisce di sfruttare questi contatti 

per promuovere il programma presso le istituzioni europee attraverso comunicazioni formali. Evidenzia 

che, sebbene tutti i membri del Comitato dispongano di reti professionali utili, una lettera ufficiale da parte 

del Direttore del Master avrebbe un impatto maggiore in termini di riconoscibilità e prestigio del 

programma. 

 

Il Direttore accoglie favorevolmente i suggerimenti, ma invita alla prudenza nell'organizzazione di ulteriori 

eventi durante l'anno accademico. Spiega che è complesso garantire un'adeguata partecipazione 

studentesca, considerando che gli studenti sono impegnati con le lezioni e altre attività curricolari. Inoltre, 

Luiss deve fronteggiare una carenza di spazi disponibili per ospitare eventi. Propone quindi di concentrare 

gli sforzi su un evento di apertura di alto profilo, da tenersi tra settembre e ottobre, con un relatore di 

particolare prestigio e attrattività per gli studenti. Il Direttore invita i membri del Comitato a inviare a lui e 

alla Dott.ssa Morgigni eventuali suggerimenti di nomi di potenziali relatori che potrebbero risultare 

particolarmente interessanti per l'evento inaugurale dell'anno accademico successivo. 

 

Non essendoci altro da aggiungere, il Direttore ringrazia i partecipanti per il loro intervento e i preziosi 

suggerimenti forniti. 

 

L'incontro termina alle ore 19:30. 

 


